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Canonico ^colo^alc 
VICARIO GENERALE CAPITOLARE 



S ono sforzi dei poveri nostri studf alcune rime e 
versi che rispettosi presentiamo a Lei, Monsignor 
Reverendissimo, onde sieno pubblica testimonian- 
za della parte, che tutti, e noi specialmente pren- 
diamo alla pubblica esultanza, che in questi gior- 
ni commuove ad ogni lieto auspizio la nostra Pa- 
tria. 

Non osiamo da per noi offrire cotesto atto di 
ossequio al nostro Vescovo desiderato, che di- 
verrebbe men dicevole non interposto da mano 
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propizia, che ne lo faccia non indegno di favore- 
vole accoglienza. 

Al direttore (Fogni nostro studio, e (fogni ot- 
tima disciplina, che in questo diocesano istituto 
ben animati apprendiamo, al giudice, che beni- 
gno sin adesso ci fu dei nostri progressi ricorria- 
mo in viva fiducia, che non vorrà abbandonarci 
nelP umile inchiesta di jar aggradire a Lui, che 
ci sarà per certezza di fama Padre e Maestro, 
questi cenni del nostro gaudio, lievi sì, ma sentiti 
nelF intimo dei nostri cuori. 

JYe verrà, che gloriosi della grazia ottenuta se- 
guiremo la nostra carriera primi tra nostri com- 
pagni nelP amore agli studj, come a nessuni se- 
condi nelP ossequio, e singolare osservanza, onde 
gli saremo figli di affetto doveroso e sincero, sud- 
diti della più cieca inalterabile obbedienza. 

Is baciamo umilmente la sacra mano. 
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VISIONE 



T)al dì che morte a prede illustri avvezza 
Il Pastor mi rapì, più questo core 
Un palpito non sente d'allegrezza. 

E al campo ha pur due volte il mietitore 
Tronche le spiche, ed altrettante il verno 
Agli alhor scosso lo frondoso onore; 

Ma non scema il cordoglio ; or mentre eterno 
Se lo finge il pensier, pietoso il cielo 
Guarda a* danni, di cui son fatto scherno. 

Stendea la notte tenebroso il velo 
Sull'opre tutte de' mortai: profondo 
Un silenzio regnava; in loro stelo 

Giaceano chiusi i fiorellin, nel fondo 
Del suo speco dormia della foresta 
Il biondo imperador; sol io fecondo 
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Sempre in tristi pensier, d'una funesta 
Veglia notturna sosteneva il duolo; 
Quando Morfeo sul capo mio s'arresta, 

Preda a placido sonno alzossi a volo 
De' miei pensier l'innumere voi schiera, 
E de' sogni die' loco al vago stuolo. 

E siccome la mente ancor fiss'era 

Nel pensier eh' i' volgeva, allor che il sonno 
Mi sopraggiunse, m'apparia per vera 

L'immagine di quel soave Donno, 
Cui obliar non fia possibil mai: 
Tanto in cor grato i beneficj ponno. 

Qual m'apparve mai dessa! Ai vivi rai 
Che d'intorno vibrava il lieto viso, 
Credeila un Sol, nè dal ver lungi errai, 

Tanta n' era la luce! e al bel sorriso 
Alla candida vesta, ond'era avvolta, 
Cittadina la dissi in Paradiso. 

Avviarsi pareva alla mia volta 

Con affabil contegno, e in tuon divino 
Dischiudere le labbra a me rivolta: 

Figlio, cui sempre nel mortai cammino 

Tal di nomar mi piacqui , ed or mi piaccio, 
Cessa ormai d'insultare al gran destino. 

Avvicinati a me che anco t'abbraccio, 
E questo amplesso un avvenir giocondo 
Ti promette, se error non m'è d'impaccio. 

Ti promette un pastor, che regga al pondo 
Formidabil dell'opra augusta e pia, 
D'illibatezza chiaro specchio e mondo. 
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E quei sarà che pochi giorni pria, 

Che al tremendo passaggio io m'accingessi, 
Mi venne a salutar per cortesia 

(E fu l'ultimo vale!) E ch'io stringessi 
Mi pareva presago, e che al mio ovile 
Tu avverrà che presieda io gli dicessi. 

Ti si darà un pastore a cui simile 
Forse tu non vedrai nei dì avvenire; 
Dotto saggio prudente accorto umile. 

E ne' suoi paschi sol vedrai fiorire 

L* erbe sane e più belle, al gregge amato 
Cibo salubre, che il varrà nutrire. 

Nè il lupo insidiatore al ben guardato 
Mistico ovil s'aggirerà più intorno, 
O dalle insidie tornerà affamato, 

E il sacro tempio, celcstial soggiorno, 
Cui s'elesse quaggiuso il Dio di pace, 
Come superbo innalzerassi un giorno! 

Poiché d'opre immortali alma è capace, 
Cui nutriron pietade e Religione, 
Cui rischiarò di carità la face. 

D'està operosa carità l'unzione 

Fia che gli egri fortifichi e i languenti, 
E gli altri abbandonati all'oppressione. 

E quelle piante, ch'io lasciai crescenti 
Qui nel mistico suol, che a meraviglia 
De'cultor rispondeano a voti ardenti, 

Oh! come cresceran liete in famiglia 
Sotto un tanto cultor; fecondo umore 
Sarà lor la pietà dell'Alto figlia. 



Ultima cura non fia nò al cultore 
11 torti da terreno u' pianticella 
In allevar te i dì spendeva e l'ore; 

E in terren trapiantane u' pur t' appella 
D'altre piante la cura, e a quai tue foglie 
Contro l'estivo ardor saranno ombrella. 

Ornai dunque non fia che più ti doglie, 
Scaccia il pensiero, che ti fa sì triste, 
Poiché frutto avverrà che presto coglie. 

Queste cose mi disse a suon frammiste, 
Dolce così che mi rapiva in Dio. 
Volea parlar; mentre il voler più insiste 

L' ombra scomparve, e la vision fimo. 
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na vedova dolente 
Ogni giorno all' ultim' ora, 
Alza al Cielo un voto ardente, 
E un conforto chiede al Ciel ; 
Indi piange e si scolora 
Tutta chiusa nel suo veL 
Mostra gli occhi mezzo spenti, 
r> Come l' astro di Citerà 
» F*a i crepuscoli nascenti, 
E più lagrime non han: 
Quando mai verrà la sera 
Che dal pianto cesseran ? 
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Ella pianse il vecchio sposo, 
Mirò i figli ai danni, all'onte, 
Udì il grido clamoroso 
Dei nemici, e il gaudio lor; 
Guardò il Cielo, e poi la fronte 
Si battè per lo dolor. 

Poveretta ! All' Eridano 

Pianse, e all'Adige sovente, 
Ma il suo pianto sparse invano, 
Seco l'onde il trasportar; 
E il dolor della piangente 
Fe' sentirsi fino al mar. 

Nelle notti vagolando 
Ella và pei templi sacri , 
E al silenzio venerando 
Par ch'affidi i suoi sospir, 
Che fan molli i simulacri, 
Che fan l'ombre intenerir. 

Quando un gemito sotterra 
Sente, guarda, ed un avello 
Da se stesso si disserra, 
E una forza si sentì , 
Come d' uom eh' uscir da quello 
Già tentava, e alfine uscì. 

Egli è d'Adria il buon Pastore, 
Che sentiva, e sente in seno 
Del suo Dio, de' suoi l'amore 
Quell'amor che il consumò; 
Egli è il Padre... ahi venne meno 
La dogliosa che il guatò. 
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Ma il vegliardo la sostiene, 
La conforta, la consola, 
E al dator di tutto il bene 
Una prece alzar potè: 
E nel tempio la parola 
Pronta F Eco ripetè. * 

Dio l'intese, ed uno Sposo 
Alla vedova ha già dato, 
Che l'ammanto doloroso 
Tosto faccia a Lei depor; 
Ed il vecchio consolato 
Nel sepolcro posò ancor. 
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EPIGRAMMA 



j*ristitiae satis est : recreati gaudia cordis 

Adria, quid cessas promere? Pastor adest. 
En tibi, qucm toties petierunt vota, verendus 

Die, cui prae aliis annuit ipse Deus. 
Nulla dies tanto lustrabit lumine terras, 

Nec majus cernes per tua tempia decus. 
Rara illi pietas est, rara scientia rerum, 

Mens prudens, animus propositique tenax. 
Carius hoc nunquam tribuet tibi munere coelum: 

Praesule sub tanto pax bona cuncta dabit. 
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SONETTO 



]£)onna vid'io, che al nero manto, al nero 
Yel, che a suoi piedi giù cadette allora, 
Al giovial portamento, al passo altero 
Per vaga salutai novella aurora. 

Rise dessa un sorriso, e beli' impero 
Mi fa poscia col capo, e mi rincora : 
Me le avvicino umil, quando men spero 
L'odo tai detti uscir del petto fuora: 

Il nero velo, il vedovile ammanto 

Che finor mi fu veste, il tuo buon Padre 
Ti diceano rapito ai figli accanto. 

Ma mi terge dagli occhi amaro il pianto 
Sposo novel, di cui t'impongo, io Madre, 
Le virtù eccelse ad eternar col canto. 
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SONETTO 



Sorgi, o del giorno apportator, dall'onda 
Cui nomàr gli Avi nostri Adriaco mare, 
Quando con merci peregrine e rare, 
Frutto d'industre attività feconda, 

Tornar soleano alla nativa sponda 
Le prore allor sì rinomate e chiare 
Di nostra gente, che pur fosse appare 
Grande, potente, a poche sol seconda. 

Sorgi, propizio Sole, e un Tal ne guida 
D'insigne merto, e di sapere adorno; 
Suo Salvator lieta la patria grida. 

Nuovo per esso le risplenda il giorno, 
E nuovi al Ciel, che al suo valor l'affida 
Veggansi i fiori germogliar d' intorno. 
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